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Lo sport è un sistema complesso che, nonostante la pandemia, ha confermato la sua solidità sia per
i risulta� consegui� sia per le ricadute economiche e sociali che ha prodo�o. Rappresenta un modello
partecipa�vo e inclusivo, quasi unico, che è stato capace di assolvere alla sua funzione e di promuo­
vere i suoi valori a dispe�o delle difficoltà che ha dovuto superare, anche grazie alla riforma avviata
nel 2018 che ha il merito, innanzitu�o, di aver portato molte più risorse al movimento spor�vo.  
Il sociologo francese Marcel Mauss, parlava dello sport come “fa�o sociale totale”, nel senso che
esso mostra implicazioni di cara�ere culturale, poli�co, giuridico, ed economico, in grado di trasmet­
tere modelli di vita e pra�che di comportamento virtuose: lo sport, quindi, come specchio della nostra
società.  
Il proge�o di legge cos�tuzionale che prevede l’inserimento dell’a�vità spor�va in Cos�tuzione, darà
dignità a questa realtà riconoscendo allo sport ­ in tu�e le sue forme ­ il valore educa�vo, sociale e
di promozione del benessere psicofisico della persona. Una conquista che ci avvicina ad altri Paesi
europei e che chiama il governo e le is�tuzioni spor�ve nazionali a declinare in proge�, azioni e ini­
zia�ve concrete questo diri�o, per avere un'Italia più a�va, moderna, senza barriere e rimuovere fi­
nalmente tu� gli ostacoli che impediscono allo sport di essere per tu� e di tu�. Solo così potremo
definirlo un “bene comune”, universale, inclusivo e accessibile. 
Questa indagine offre molteplici spun� di riflessione per la metodologia e le fon�; un ar�colato lavoro
che ICS ha pensato con un gruppo di lavoro autorevole, che amplia il numero di indicatori e rende
molto capillare l’analisi dei da�. Sopra�u�o ci conferma che lo sport system concorre alla formazione
del PIL nazionale al pari e più di altri se�ori economici e che, rispe�o ad altri Sta� membri dell’UE,
non abbiamo ancora uno Sport Satellite Account (SSA) sul quale dobbiamo lavorare anche prevedendo
risorse adeguate per realizzarlo.  
Sono stata abituata a leggere i numeri, ma da atleta mi interessavano il punteggio, il medagliere, i ri­
sulta�. Oggi, da autorità di Governo con delega allo Sport sono consapevole che avere una fotografia
veri�era di questo mondo e conoscere il posizionamento dell’Italia, in un contesto internazionale, in
termini di pra�can�, persone coinvolte, imprese e indo�o è u�le per immaginare una governance
del se�ore il più possibile rispondente alle sue reali esigenze.  
Questo rapporto non deve interessare solo il movimento spor�vo italiano, ma tu� coloro che ope­
rano le grandi scelte pubbliche e private perché un’Italia più a�va presuppone ci�à smart e green,
ma sopra�u�o sport­friendly che includano lo sport come mezzo fondamentale per raggiungere be­
nessere, salute e s�li di vita corre�. Una rinnovata concezione dello sport, quindi, che cambia i luoghi
in cui viviamo, che modifica la nostra società. Un mondo ideale che pensa, come dice Fabio Pagliara
più al FIL (felicità interna lorda) e meno al PIL. 
Il mondo digitale a�ribuisce grande valore al possesso dei da�, questa indagine ci offre un conside­
revole patrimonio di informazioni e un quadro del mondo spor�vo che non avevamo. L’impegno che
possiamo assumere è quello di farne buon uso, di aggiornarli con metodo e di u�lizzarli per o�miz­
zare la ges�one delle risorse e indirizzare le scelte a vantaggio dello sport system. 

                                                                                                                             Valen�na Vezzali

Valen�na Vezzali
So�osegretario alla Presidenza del Consiglio

dei Ministri con delega allo Sport
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Numeri, sta�s�che, studi e big data sono ormai fondamentali per misurare l’andamento di un se�ore
e il suo impa�o sui ci�adini. Questo vale tanto più per lo sport che ogni giorno produce a�vità fisica
e benessere, coinvolge persone di ogni età, dai bambini agli anziani, me�e alla prova le 110 mila as­
sociazioni spor�ve e chi lavora per loro. 

Tu�o questo rappresenta il movimento spor�vo e genera un PIL che è giusto misurare sulla base di
nuovi parametri. Con l’Is�tuto per il Credito Spor�vo, il Coni e su impulso della so�osegretaria con
delega allo Sport Valen�na Vezzali e del Dipar�mento per lo Sport, Sport e Salute s’impegna a fornire
sempre di più una “casse�a degli a�rezzi” u�le a una corre�a definizione della ricchezza generata
dall’a�vità spor�va. Quella che riguarda la crescita personale e quella che interessa l’intera economia
del Paese. 

Cifre, elaborazioni, sondaggi possono indicare la ro�a al nostro mondo e al Governo per il miglior
uso delle risorse pubbliche. In nome del bene comune che è lo sport.

                                                                                                                                         Vito Cozzoli

Vito Cozzoli
Presidente e Amministratore Delegato
Sport e Salute 
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Lo Sport, in tu�e le sue declinazioni ed espressioni, è una delle principali “difese immunitarie sociali”,
un fa�ore strategico per il perseguimento dell’obie�vo ­ individuale e comunitario ­ del miglioramento
della qualità della vita e un elemento essenziale dell’economia sociale nazionale.
Questa premessa, coniugata con il rafforzamento sostanziale della presenza dello Sport nella Cos�tu­
zione della Repubblica Italiana, che si nobilita con la consapevolezza e l’adempimento di ulteriori do­
veri, impone una sempre maggiore e profonda conoscenza della dimensione sociale ed economica
del se�ore, per orientare le scelte, affinare e coordinare le poli�che, configurare nuovi strumen� e
armonizzare e migliorare quelli esisten�, per perseguire più efficacemente gli obie�vi, a par�re dal
principale: allargare la base dei pra�can�, in un contesto sano, sicuro, decoroso e qualificato.
In quest'o�ca, l’Is�tuto per il Credito Spor�vo, unica tra le 500 banche pubbliche per lo sviluppo al
mondo dedicata allo Sport e alla Cultura, intende me�ere a disposizione dei portatori d'interesse un
primo contributo di da�, raccol� ed elabora�, che consentono di indicare il contributo dello Sport al
Prodo�o Interno Lordo italiano, ricomprendendo nel perimetro osservato anche i se�ori collega� e
connessi a quello spor�vo, da considerarsi anche
Questo primo studio, che aggiorneremo di anno in anno, non è importante solo per la sintesi estrema
della percentuale di PIL che si potrà “incontrare” nella le�ura della pubblicazione, ma anche per la
metodologia e le fon�, due presuppos� dei quali è indispensabile l'autorevolezza e la riconoscibilità;
ritengo sia parimen� importante anche l'archite�ura dell'analisi, che aiuterà a comprendere come
siamo pervenu� alla sintesi, oltre a fornire altre u�li informazioni che potranno aiutare a ispirare e
definire sempre più efficaci poli�che pubbliche ed efficien� inves�men� priva�, finalizza� allo sviluppo
sostenibile del se�ore, ovvero dei se�ori ad esso collega�.
Lo strumento che s�amo me�endo a disposizione potrà essere estremamente u�le anche nell'o�ca
di una più puntuale iden�ficazione e determinazione della “catena del valore” dello sport italiano,
combinata con la valutazione del suo impa�o sociale (SROI) che per il Credito Spor�vo sta diventando
prassi opera�va di ogni singola operazione di finanziamento.
A tale proposito, non si può non ricordare che, con la Riforma del sistema spor�vo promossa nel 2019
dall'allora So�osegretario alla Presidenza del Consiglio dei Ministri Giancarlo Giorge�, il sistema spor­
�vo ha ritrovato, di fa�o, la sua autonomia finanziaria perduta nel 2002, con il dimensionamento del
finanziamento pubblico che è determinato dal reinves�mento da parte dello Stato del 32% della fi­
scalità generata ogni anno dal sistema stesso, nella sua dimensione allargata, con un minimo garan�to
di 410 milioni di euro. Un modello unico nel suo genere.
Questo nostro impegno, sollecitato e sostenuto dalla So�osegretaria Vezzali e dal Dipar�mento per
lo Sport della Presidenza del Consiglio dei Ministri, diventerà sistema�co e sistemico a�raverso una
pia�aforma permanente di analisi, studi e ricerche alla quale ci auguriamo aderiscano Comitato Olim­
pico Nazionale Italiano e Sport e Salute SpA, oltre ad altre Is�tuzioni, per migliorare lo “strumento” e
la sua efficacia, anche nell’o�ca dell’elaborazione e dell’adozione del “conto satellite” che ci consen­
�rebbe di adeguarci alle migliori pra�che europee e confrontarci a�raverso comparazioni omogenee.
Il ringraziamento, per questa prima puntata e per quelle che seguiranno ogni anno, va in primo luogo
al Professor Giorgio Alleva e al Collega Riccardo Bucella che, nella differenza dei ruoli e di esperienze,
hanno creduto in questa impresa, con pazienza, passione, generosità e competenza, e agli altri Colleghi
dell’Is�tuto che hanno collaborato e collaboreranno a vario �tolo al proge�o.

                                                                                                                                     Andrea Abodi

Andrea Abodi
Presidente Is�tuto per il Credito Spor�vo
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La dimensione economica del se�ore dello Sport in Italia

Obie�vi e inquadramento dello studio
Obie�vi del presente studio sono la definizione e la s�ma di un insieme di indicatori della dimensione
e della performance economica del se�ore dello Sport in Italia, vol� a valutare nel corso del tempo
la dinamica temporale osservata dei principali aggrega�. La valutazione comprende anche il posizio­
namento del nostro Paese rispe�o agli altri Paesi europei, in termini di contributo dello Sport al PIL
nazionale e all’occupazione. 
L’approccio metodologico scelto nel presente lavoro si è basato sull’aggiornamento al 2018 e al 2019
della s�ma pubblicata dalla Commissione europea e riferita al 2012. Un quadro de�agliato della di­
mensione dello Sport in ciascun Paese dell’Unione europea è stato infa� recentemente messo a di­
sposizione a�raverso la pubblicazione da parte della Commissione europea dello studio condo�o da
SpEA e dalla Sheffield Hallam University1 sull’impa�o economico dello Sport. Si tra�a del secondo
studio pan­europeo sul valore economico dello sport. Il Rapporto valuta l’importanza macroecono­
mica dello sport nell’UE­28 per l’anno 2012, l’ul�mo anno per il quale è stato possibile trovare una
serie completa ed omogenea di da� di contabilità nazionale per tu� i Paesi. Questo studio segue
altre ricerche finanziate dalla Commissione europea sui con� satellitari spor�vi (SSA) nell'UE, tra cui
un esercizio di mappatura sulla disponibilità dei da�, un’armonizzazione dei manuali metodologici
esisten� e raccomandazioni per lo sviluppo di SSA nazionali e a livello dell'UE basa� sulla definizione
di Vilnius. 
La scelta di s�mare la dimensione economica a�uale dello Sport in Italia a�raverso l’aggiornamento
dei da� pubblica� dalla Commissione riferi� al 2012 si fonda sul riconoscimento della metodologia
ado�ata e raccomandata ai Paesi membri dell’Unione per la valutazione dello Sport, e sopperisce al
ritardo nel nostro Paese nell’implementazione del Conto satellite dello Sport (SSA). 
Il lavoro che si presenta consente di s�mare e me�ere a disposizione della colle�vità, degli operatori
e delle is�tuzioni un dato aggiornato per il nostro Paese all’anno 2019, con un confronto rispe�o al
2018.  L’anno 2019 rappresenta infa� l’anno più recente per il quale si dispone dei da� prodo� dalla
sta�s�ca ufficiale necessari per aggiornare e ricostruire un quadro anali�co quanto più completo.
D’altra parte, il 2019 è un anno importante, rappresentando il periodo immediatamente precedente
l’insorgenza della pandemia. Un riferimento temporale, benchmark, per gli aggiornamen� successivi
in programma.
Il valore complessivo di 24,5 miliardi di euro rappresenta un contributo rilevante dello Sport al prodo�o
interno lordo del Paese, capace di generare oltre 420.000 occupa�. Come tes�moniato più avan�, l’ap­
porto dello Sport al PIL è di dimensione analoga o ben superiore a quella di se�ori di a�vità economica
molto spesso indica� come quelli iden�tari della nostra capacità produ�va e compe��vità.
In par�colare, lo Sport contribuisce al PIL nella stessa dimensione dell’intera industria alimentare, contri­
buisce il doppio della fabbricazione di autoveicoli e qua�ro volte il contributo fornito  dall’edilizia civile.

Giorgio Alleva
Professore ordinario di Sta�s�ca presso la Facoltà

di Economia della Sapienza Università di Roma.

Dire�ore del Dipar�mento di Metodi e Modelli per l'Economia, il Territorio e la Finanza. 

Già Presidente dell'Is�tuto nazionale di sta�s�ca (Istat) dal 2014 al 2018.

1 Cfr European Commission (2018).



 

 
U cio Studi 

 
 

12 IL PIL DELLO SPORT

2 La codifica NACE (Nomenclatura delle A�vità Economiche della Comunità Europea) nasce con la finalità di uniformare in ambito eu­
ropeo una classificazione di tu�e le a�vità economiche.

La metodologia ado�ata potrà consen�re di s�mare sistema�camente la dimensione dello Sport nei
prossimi anni, in corrispondenza della diffusione dei da� di base necessari (sostanzialmente il Frame
SBS e la Matrice Input Output dell’economia italiana prodo� dall’Istat).
Nonostante sia stata u�lizzata la definizione di Vilnius il valore dello sport in Italia non può essere ri­
do�o alla mera contribuzione al prodo�o interno lordo. In tal senso, il valore dello sport per la col­
le�vità risulta ben maggiore dei 24,5 miliardi prodo� dal se�ore spor�vo. So�o questo aspe�o,
l’a�vità spor�va va ben oltre il suo semplice valore di mercato, perché crea una serie di esternalità
posi�ve che riguardano le aree del benessere, della salute delle persone, e delle relazioni sociali.
Inoltre, s�mola un’a�enzione e una sensibilità nei confron� dell’ambiente. Dunque, gli effe� dire�
e indire� genera� dallo sport in termini di benefici economici per la colle�vità, andrebbero somma�
a quelli normalmente misura� in termini di valore aggiunto delle a�vità spor�ve connesse allo Sport.
Pertanto, i numeri presenta� in questo lavoro rappresentano solo una parte di quanto prodo�o dallo
Sport in termini economici. Al riguardo, sarebbe molto interessante impostare studi finalizza� alla
elaborazione di modelli interpreta�vi e predi�vi sul contributo dello Sport che possano superare la
logica del PIL.

* * *

Gli indicatori individua� per valutare nel corso del tempo la dinamica della dimensione e della per­
formance economica del se�ore dello Sport in Italia fanno riferimento a tre aspe� principali:
•   la dimensione dell’offerta e della compe��vità delle imprese;
•   la dimensione della domanda finale, in par�colare delle famiglie;
•   l’impa�o di una variazione della domanda delle a�vità spor�ve sull’intera economia nazionale. 
La dimensione delle a�vità economiche delle imprese appartenen� al se�ore dello sport è stata s�­
mata a�raverso:
•   la produzione, il valore aggiunto e il fa�urato;
•   gli inves�men� fissi lordi;
•   l’occupazione nella produzione di beni e servizi del se�ore.
La domanda è stata s�mata in termini di consumi delle famiglie e a�raverso la diffusione delle a�vità
spor�ve nella popolazione. 
L’impa�o del se�ore dello sport sull’economia italiana è stato s�mato a�raverso il mol�plicatore e i
coefficien� di a�vazione elabora� mediante la tavola interse�oriale dell’economia italiana. In par�­
colare, sono sta� individua� gli effe� dire�, indire� e totali (mol�plicatore) derivan� da un incre­
mento della domanda nei confron� del se�ore dello sport, come ad esempio inves�men� o consumi.
Gli effe� sono espressi sia in termini di valore aggiunto e sia di unità di lavoro.
La s�ma del conto delle risorse e degli impieghi della branca di a�vità delle a�vità spor�ve ha con­
sen�to di individuare le principali branche fornitrici e des�natarie della produzione di tale branca. 
Un elemento innova�vo del lavoro è rappresentato da una definizione del se�ore dello sport esau­
s�va, che va al di là dell’usuale inclusione delle sole a�vità economiche comprese nella branca delle
a�vità spor�ve (codice NACE2 Rev. 931, facente parte delle più generali “A�vità spor�ve e di in­
tra�enimento e diver�mento”, codice 93). Pertanto, coerentemente con tale scelta, oltre alle a�vità
spor�ve sono state considerate anche le a�vità economiche connesse allo sport all’interno dell’in­
dustria in senso stre�o, dell’industria delle costruzioni, del commercio all’ingrosso e al de�aglio e
altre a�vità dei servizi.

                                                                                                                                    Giorgio Alleva
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Il ruolo della UE nella costruzione delle conoscenze sulla dimensione economica e i benefici dello
Sport. Stato dell’arte sulla produzione del Conto Satellite dello Sport nei Paesi dell’Unione.

Il ruolo dell’UE nella promozione delle ques�oni legate allo sport e nello sviluppo di misure per il mi­
glioramento del se�ore spor�vo negli Sta� membri è stato determinato nel quadro dell’ar�colo 165
del tra�ato di Lisbona sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE). Tale ar�colo spiega che
“L’Unione contribuisce alla promozione delle ques�oni spor�ve europee”.
Con questo obie�vo, nel 2006, la Commissione europea ha is�tuito il gruppo di lavoro dell’UE “Sport
ed economia” che ha sviluppato la definizione di Vilnius per lo sport per iden�ficare le a�vità eco­
nomiche in beni e servizi associa� allo sport. 
In par�colare, è stata definita come metodologia coerente quella fondata sui Con� Satellite dello
Sport nazionali (Sport Satellite Account, SSA), calcola� in prima ba�uta da Austria, Belgio, Cipro, Po­
lonia e Regno Unito. Ques� Paesi hanno cos�tuito la base per le prime tavole input­output (IOT) per
lo sport mul�regionali a livello dell'UE, pubblicate nel 2012 e basate sui da� del 2005. Nel paragrafo
5 sono riporta� gli aspe� generali dell’approccio metodologico so�ostante il presente lavoro. 
La Commissione europea è stata a�vamente coinvolta nella cooperazione a livello dell'UE nei se�ori
dello sviluppo di misure poli�che pra�cabili per lo sviluppo dello sport e dell'economia connessa allo
sport, nonché della creazione di una base di conoscenze comune fondata su informazioni affidabili e
da� accura� per lo sport e alle altre a�vità connesse con lo sport.  Austria, Belgio, Cipro, Estonia,
Germania, Lituania, Paesi Bassi, Portogallo, Polonia e Regno Unito (oltre alla Svizzera) disponevano
già di Sport Satellite Account (SSA) nazionali, mentre Croazia, Ungheria e Lussemburgo erano in fase
di sviluppo. 
Nell’ul�mo decennio, gli Sport Satellite Accounts (SSA) sono entra� nella base di conoscenze di diversi
Sta� membri dell'UE. Pertanto, aumentare ulteriormente il numero di SSA nazionali è stato il conse­
guente passo successivo della Commissione. Il proge�o che è stato implementato mirava a fornire
supporto agli sforzi nazionali per sviluppare gli SSA nazionali. In un primo momento è stato determi­
nato lo stato a�uale degli Sta� membri nel calcolo degli SSA e invita� esper� di tu� gli Sta� membri
che potevano avere bisogno di supporto tecnico. Successivamente, il team del proge�o della Com­
missione ha calcolato l'SSA per il Belgio e ha fornito un supporto tecnico tramite sei seminari basa�
sul web. Croazia, Estonia e Ungheria hanno ricevuto sostegno e hanno già iniziato a lavorare sui ri­
spe�vi SSA nazionali (l’Estonia ha già terminato). L’Italia e la Grecia nel 2018 avevano previsto di ini­
ziare nel 2019. Almeno tre Sta� membri (Repubblica Ceca, Finlandia e Spagna) hanno compiuto
progressi nel rendere i loro decisori poli�ci più interessa� ai SSA. 
Nel mese di aprile 2021 sono sta� pubblica� i risulta� di un seminario e degli impegni assun� dai
Paesi nel 2018. La Commissione Europea ha definito cinque gruppi con riferimento alla situazione
a�uale e all’interesse nella produzione di SSA nazionali. Si riporta la classificazione alla pagina suc­
cessiva. 
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Situazione a�uale e interesse nella produzione del Conto Satellite dello Sport (SSA) da parte degli
Sta� Membri dell’Unione europea. Anno 2018.

Gruppi Sta�Membri

A La produzione con�nua di SSA con esper� permanen� e budget adegua�
– nessuna necessità di supporto tecnico

Austria, Germania, Lituania,
Paesi Bassi, Polonia, Portogallo,

Regno unito

B
SSA già prodo�o in precedenza ma nessun esperto permanente o budget
disponibile – potrebbe essere preso in considerazione il supporto
tecnico

Belgio, Cipro

C
A�ualmente SSA viene prodo�o tramite lo Stato membro o esper�
esterni (gruppo temporaneo che verrebbe spostato nel gruppo A o B) –
nessuna necessità di supporto tecnico

Croazia, Lussemburgo

D Interessa� ma non hanno esper� permanen� o budget disponibili
Repubblica Ceca, Danimarca,

Estonia, Irlanda, Italia, Spagna,
Finlandia, Ungheria, Slovenia

E Non interessato, nessun esperto o nessun budget disponibile
Bulgaria, Grecia, Francia,
Le�onia, Malta, Romania,

Svezia, Slovacchia
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1.   La s�ma della dimensione economica dello Sport nel 2019

1.1  Principali risulta�

Di seguito si riportano tabelle e rappresentazioni grafiche dei principali risulta�.

Tab. 1.1 ­ Prodo�o interno lordo e numero di occupa� secondo le componen� e le definizioni del
se�ore dello sport. Anni 2019 e 2018.

Nota: Il Prodo�o interno lordo ai prezzi di mercato in valori corren� è risultato, in milioni di euro, nel 2018 1.771.566 e nel 2019
1.790.942.

Come si può osservare, con un contributo al prodo�o interno lordo di circa 24,5 miliardi di euro e
circa 420.000 occupa�, l’apporto dello sport all’economia del Paese nel 2019 è rilevante.  In termini
di PIL rappresenta l’1,37 per cento del totale.
La dinamica osservata dal 2018 mostra una crescita molto significa�va del valore del prodo�o interno
delle a�vità spor�ve (+5,4%) e un aumento anche delle altre due componen� – le a�vità connesse
in senso stre�o e in senso lato ­ entrambe cresciute dell’1,1%.
Con riferimento alle tre componen� che definiscono il se�ore secondo la definizione di Vilnius, dei
24,5 miliardi di euro di valore aggiunto complessivo, 4,4 miliardi sono genera� dalle a�vità spor�ve,
11 miliardi dalle a�vità stre�amente connesse (tu� i prodo� industriali e i servizi necessari come
input per fare sport) e altri 9,1 miliardi dalle a�vità connesse alle a�vità spor�ve in senso lato (com­
prensive ad esempio, dell’istruzione allo sport, delle trasmissioni televisive, degli hotel che accolgono
gli ospi� che pra�cano sport, del be�ng, dell’editoria spor�va, ecc.). 

Componen� e definizioni del 
se�ore dello sport

Valore della produzione 
(milioni di euro)

2019 2018 Var. % 
2018­19 2019 2018 Var. % 

2018­19

Numero di occupa�

Componen� del se�ore dello sport

Definizioni del se�ore dello sport

A             A�vità spor�ve                                                4.408                4.184                  5,4%              85.723              89.956              4,9%

B              Altre a�vità stre�amente
               connesse                                                         10.985              10.864                  1,1%            215.940            216.430              0,2%

C              Altre a�vità connesse 
               in senso lato                                                      9.098                8.997                  1,1%            112.964            113.220              0,2%

A+B         Definizione ristre�a:
                A�vità spor�ve + altre a�vità
                stre�amente connesse                                 15.393              15.048                  2,3%            134.549            129.089               4,2%

                                                                          0,86% del PIL  0,85% del PIL

A+B+C    Definizione ampia:
                A�vità spor�ve + altre a�vità
                connesse in senso stre�o
                e lato                                                               24.490              24.045                 1,9%            414.627            419.606              1,2%

                                                                               1,37% del PIL    1,36% del PIL
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L’incidenza delle tre componen� è evidenziata nel grafico seguente.

Grafico 1.1 ­ PIL secondo le componen� del se�ore dello Sport. Milioni di euro. Anno 2019

Tab. 1.2 ­ Prodo�o interno lordo della a�vità economiche spor�ve e connesse con lo Sport (milioni
di euro)

Nota: Il 2012 è stato s�mato nel 2018 dalla Commissione europea (studio condo�o da SpEA e dalla Sheffield Hallam University sul­
l’impa�o economico dello Sport); il 2018 e il 2019 rappresentano l’aggiornamento s�mato con il presente lavoro. 

Da rilevare che tra il 2012 e il 2019 il PIL complessivo nazionale è cresciuto dell’11,4% (183 miliardi
di euro in valore assoluto), mentre l’aumento del PIL dello Sport è stato del 15,4% (3,3 miliardi in
valore assoluto).
Il se�ore dei servizi (che comprende le a�vità spor�ve) registra il valore più elevato della produzione
(19,2 miliardi di euro) e del numero di occupa� (circa 320 mila). 

37%

18%

45%

A�vità spor�ve                                                                 3.264                          4.184                         4.408                           5,4

A�vità stre�amente connesse                                       9.820                        10.864                       10.985                           1,1

A�vità connesse in senso lato                                        8.133                          8.997                         9.098                           1,1

Totale                                                                                21.217                        24.045                       24.490                           1,9

Componen� delle a�vità 2012 2018 2019 Var.  % 
2018­2019
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Tab. 1.3 ­ Prodo�o interno lordo della a�vità economiche spor�ve e connesse con lo Sport (milioni
di euro) secondo il se�ore di a�vità economica 

Le tabelle evidenziano il contributo al PIL e all’occupazione dei diversi se�ori di a�vità economica.
Nel 2019 le a�vità spor�ve rappresentano circa 1/5 dell’economia dello sport, contribuendo per il
18% al PIL e per il 21,4% agli occupa� in a�vità connesse con lo sport. Il se�ore dei servizi – di cui le
a�vità spor�ve fanno parte – rappresenta il 78,6% del Pil e il 76,2% degli occupa�. La seconda a�vità
economica per rilevanza dopo i servizi risulta l’industria in senso stre�o, con il 13,1% Pil e il 13,3%
degli occupa�. Segue il commercio con il 3,7% del Pil e il 4,2% degli occupa�. 
Rispe�o al 2012 solamente il se�ore delle costruzioni registra nel 2019 una riduzione del contributo
al PIL (da 456 a 414 milioni) e all’occupazione (da 8.900 a 7.900 unità). La crescita più rilevante si re­
gistra per le a�vità spor�ve, aumentate di oltre 1/3 in termini di Pil (tra il 2018­2019 aumentano del
5,4%).  Anche l’industria in senso stre�o e il commercio legato allo sport aumentano in modo signi­
fica�vo tra il 2012 e il 2019.
     
Tab. 1.3 ­ Prodo�o interno lordo della a�vità economiche spor�ve e connesse con lo Sport (milioni
di euro) secondo il se�ore di a�vità economica 

Nota: le a�vità spor�ve sono una componente dei servizi.

Agricoltura                                                              645                       695                       693                       ­0,4                          2,8

Industria in senso stre�o                                  2.508                    3.214                    3.220                        0,2                       13,1

Costruzioni                                                              456                       399                       414                        3,7                          1,7

Commercio                                                             771                       880                       918                        4,2                          3,7

Servizi                                                                 16.836                  18.856                  19.246                        2,1                       78,6

* di cui a�vità spor�ve                                     3.264                    4.184                    4.408                        5,4                       18,0

Totale                                                                 21.217                  24.045                  24.490                        1,9                     100,0

Se�ori di a�vità economica 2012 2018 2019 Var.  % 
2018­2019

Composizione%
2019
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Tab. 1.4 ­ Numero di occupa� nella a�vità economiche spor�ve e connesse con lo Sport 

Tab. 1.5 ­ Numero di occupa� nella a�vità economiche spor�ve e connesse con lo Sport secondo
il se�ore di a�vità economica 

Il de�aglio per branca di a�vità economica dell’evoluzione del contributo al Pil e al numero di occu­
pa� genera� dalle a�vità spor�ve e dalle altre a�vità connesse allo Sport è riportato nella tabella
1.6, collocata in appendice al presente rapporto.
Già nella s�ma condo�a per il 2012 era stato so�olineato nello studio citato (cfr Commissione euro­
pea, 2018) che l'industria dello sport in Italia è stru�urata in modo più diversificato rispe�o alla mag­
gior parte degli altri Sta� membri dell'UE. Come si può osservare dal Graf. 1.3, nel 2019, i se�ori di
spicco dei servizi di istruzione e delle a�vità spor�ve sono ancora al primo posto, rispe�vamente
con 5,2 e 4,4 miliardi di euro, contribuendo al PIL legato allo sport con una quota del 21,1% e del
18%. Tu�avia, entrambe queste branche assumono una rilevanza maggiore in tu� i principali Paesi
europei, ad esempio, in Francia, il contributo al PIL dei servizi di istruzione raggiunge il 33%. Nel
nostro Paese seguono i contribu� al Pil dei servizi di trasporto via terra e logis�ci (2,3 miliardi, 9,6%),
dei servizi di alloggio e ristorazione (2,1 miliardi, 8,7%) e dei se�ori dei servizi crea�vi/di intra�eni­
mento/culturali e dei servizi di gioco d’azzardo e scommesse (2 miliardi, 8%). 
In termini di occupazione generata, al primo posto si colloca ancora la branca dell’istruzione (101.000
occupa�, pari al 24,1% del totale), seguita dalle a�vità di intra�enimento e di diver�mento (90.00
occupa�, 21,4%), dai servizi di alloggio e ristorazione (37.000, 8,7%) e dalle a�vità crea�ve e di in­
tra�enimento, incluso il be�ng (25.000 occupa�, 6%). 

A�vità spor�ve                                                               74.381                        85.723                       89.956                            4,9

A�vità stre�amente connesse                                   206.576                      215.940                     216.430                            0,2

A�vità connesse in senso lato                                   108.065                      112.964                     113.220                            0,2

Totale                                                                              389.022                     414.627                     419.606                            1,2

Componen� delle a�vità 2012 2018 2019 Var.  % 
2018­2019

Agricoltura                                                         18.195                  18.525                  18.290                       ­1,3                          4,4

Industria in senso stre�o                                44.075                  57.175                  55.855                       ­2,3                       13,3

Costruzioni                                                          8.925                    7.675                    7.881                        2,7                          1,9

Commercio                                                        15.857                  17.347                  17.716                        2,1                          4,2

Servizi                                                               301.970               313.905                319.864                        1,9                       76,2

* di cui a�vità spor�ve                                   74.381                  85.723                  89.956                        4,9                       21,4

Totale                                                               389.022               414.627               419.606                        1,2                     100,0

Se�ori di a�vità economica 2012 2018 2019 Var.  % 
2018­2019

Composizione%
2019
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Graf. 1.3 ­ La composizione del Prodo�o interno lordo della a�vità economiche spor�ve e connesse
con lo Sport (milioni di euro): le branche principali. Anno 2019.

Interessante è anche il contenuto spor�vo del valore della produzione delle branche connesse con
lo Sport. Come si può osservare dal grafico 1.4, ai primi pos� si collocano le a�vità crea�ve, ar�s�che
e d'intra�enimento, a�vità culturali, le a�vità riguardan� scommesse e case da gioco, con un valore
aggiunto legato allo sport pari al 18,3%, la fabbricazione di altri mezzi di trasporto (comprensivo della
costruzione di imbarcazioni da diporto e spor�ve) con l’8,6%, l’istruzione con il 7,7% e le a�vità di
intra�enimento e di diver�mento, anch’esse con un contenuto spor�vo pari al 7,7%.
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20 IL PIL DELLO SPORT

Graf. 1.4 ­ Incidenza percentuale dello Sport sul valore aggiunto se�oriale: le branche con contenuto
maggiormente ‘spor�vo’ tra quelle connesse con le a�vità spor�ve (≥1%)

Nella tabella successiva (Tab. 1.7) si evidenzia il valore e il significato del mol�plicatore del reddito
prodo�o dalle a�vità spor�ve. Il suo valore indica l'aumento di produzione delle branche a monte
e a valle dei processi produ�vi che deriva da un euro di domanda aggiun�va finale. 
Il mol�plicatore delle a�vità spor�ve (componente principale del se�ore dello sport) è risultato
pari a 2,19. Tale valore indica che un aumento di 100 euro dei consumi delle famiglie (ad esempio
una maggiore spesa per pra�care sport in piscine o palestre) o un nuovo inves�mento di 100 euro
dei club spor�vi o nella ges�one di impian� spor�vi provoca nelle branche di a�vità a monte e a
valle delle a�vità spor�ve un incremento del valore della produzione complessiva di 219 euro.
Come noto il mol�plicatore assume in generale valori compresi tra 1 e un po’ più grandi di 2. In tal
senso, nel nostro Paese, si riscontrano i valori più eleva� nell’industria alimentare e delle bevande e
nel se�ore delle costruzioni, che presentano, comunque, valori intorno a 2,5.
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Tab. 1.7 ­ Impa�o sull’economia italiana del se�ore dello sport. Anno 2019.
Mol�plicatore del reddito prodo�o: 2,19

________________________________________________________________________________
Esempio: Incremento di domanda finale 100,00 milioni
Impa�o:
Valorea aggiunto a�vato                                                                      96,27  milioni
Produzione a�vata                                                                              219,16  milioni
Importazioni a�vate                                                                              21,43  milioni
Numero di occupa�                                                                             1.844,1

di cui dire� (nella branca delle a�vità spor�ve)                           871,5
di cui indire� (in altre branche produ�ve)                                    972,6
Occupa� per milione di incremento della domanda                       18,4

________________________________________________________________________________

Inoltre, come mostrato nella precedente tabella 1.7, un incremento di domanda finale di 100 milioni
di euro nei confron� delle a�vità spor�ve, genera un incremento di occupazione di circa 1.800 unità,
di cui, più di 800 dire�amente nelle branche per�nen� al se�ore spor�vo e oltre 900 nelle altre bran­
che a monte e a valle.

Tab. 1.8 ­ Dimensione economica della domanda. Anni 2018 e 2019 (in milioni di euro).
Impieghi finali delle “A�vità spor�ve” (branca 93.1) 

                      

La tabella 1.8 mostra, come ci si aspe�ava, che la domanda in termini di consumi delle famiglie rap­
presenta la componente principale degli impieghi finali, circa 3 miliardi di euro (circa 2/3). Tu�avia,
il se�ore spor�vo è cara�erizzato da una domanda rilevante anche da parte dell’associazionismo
spor�vo e delle amministrazioni pubbliche che complessivamente ammonta a circa 1,7 miliardi di
euro.
I consumi delle famiglie collega� con lo Sport comprendono anche molte altre voci. A �tolo esempli­
fica�vo, nel 2019 la spesa per assistere a spe�acoli spor�vi è stata pari a 1,20 miliardi di euro con un
incremento del 15,3% rispe�o all’anno precedente (Fonte SIAE). Inoltre, al ne�o delle vincite, la spesa
per famiglie per scommesse a base spor�va o ippica nel 2019 è stata pari a 1,64 miliardi (+ 5,6% ri­
spe�o al 2018). A tes�monianza della rilevanza di tale componente dei consumi, la raccolta per scom­
messe spor�ve nel 2019 è stata pari a 13,02 miliardi, mentre le vincite sono ammontate a 11,29
miliardi (Fonte: Agenzia delle dogane e dei monopoli).

                                                                                                                     2018           2019

Totale spesa per consumi finali                                                      4.598   4.907   
Spesa per consumi finali delle famiglie                                         2.986   3.187   
Spesa per consumi finali delle ist. sociali (senza scopo di lucro)       834   891   
Spesa per consumi finali delle amministrazioni pubbliche        778   830  
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1.2 La componente delle a�vità spor�ve

La dimensione economica delle a�vità spor�ve è stata determinata considerando sia le imprese pri­
vate, sia le amministrazioni pubbliche (AP) e le Is�tuzioni private senza fine di lucro (ISP).
Le imprese private corrispondono al Codice Ateco 93.1 e sono state considerate nella loro classifica­
zione più fine disponibile dal Frame­SBS3: 
•   93.11 ­ Ges�one di impian� spor�vi; 
•   93.12 ­ A�vità di club spor�vi; 
•   93.13 ­ Palestre;
•   93.19 ­ Altre a�vità spor�ve. Queste ul�me comprendono: En� e organizzazioni spor�ve, promo­
zione di even� spor�vi (93.19.1)4 e A�vità spor�ve n.c.a (93.19.9)5.
Per le imprese private, grazie al Frame­SBS dell’Istat è disponibile la serie storica annuale fino al 2019
di una serie di variabili economiche che consentono di valutare la performance e la dinamica del set­
tore. In par�colare, nel presente lavoro si riportano il numero di imprese, il fa�urato, il valore della
produzione, il valore aggiunto al costo dei fa�ori e gli inves�men� lordi in beni materiali.
Poiché il Frame­SBS non comprende di unità economiche facen� parte dell’amministrazione pubblica
(AP) e le is�tuzioni private senza fini di lucro (ISP), la determinazione della dimensione economica di
tali unità è stata effe�uata a par�re dai da� per se�ore is�tuzionale prodo� dall’Istat. In par�colare,
si è considerata la rilevanza in termini di valore aggiunto di tali due se�ori is�tuzionali (AP e ISP) ri­
spe�o alle imprese del se�ore privato (se�ori delle società non finanziari e delle famiglie produ�rici)
nella branca delle A�vità ar�s�che, di intra�enimento e diver�mento (Branca R nella classificazione
NACE)6. Come è mostrato nella tabella 1.2.1, tale componente pubblica e dell’associazionismo è assai
rilevante, rappresentando il 26% in termini di produzione del totale delle a�vità spor�ve nel 2019.
Il quadro a�uale e la dinamica degli ul�mi anni sono riporta� nelle tabelle e grafici seguen�.
Come si può osservare:
­    il numero di imprese private è pari a 15.612 nel 2019, con una leggera crescita rispe�o all’anno

precedente (+4,6%); 
­    il valore aggiunto al costo dei fa�ori è pari a 4,4 miliardi e il valore della produzione ammonta a

circa 10,5 miliardi. La quota derivante dalle amministrazioni pubbliche e le is�tuzioni private senza
fini di lucro rappresentano rispe�vamente il 19,5% e il 25,7%;

­    il rapporto tra il valore aggiunto al costo dei fa�ori e il valore della produzione, pari a 42,2%, mo­

3 Il Frame SBS è il registro sta�s�co esteso delle principali variabili economiche delle imprese dell’Istat. E’ una base di microda� di
fonte amministra�va, tra�a� sta�s�camente e combina� con i da� delle rilevazioni sta�s�che e la rilevazione dei con� economici
delle imprese e per l’esercizio di ar� e professioni. Tale rilevazione consta di una componente totale, per le unità giuridiche con 250
adde� ed oltre, e di una componente campionaria (PMI, per le unità giuridiche con meno di 250 adde�) che ha un ruolo di natura
strumentale alla costruzione del Frame, che determina le grandezze per il totale delle imprese residen� nel nostro Paese. Non com­
prende le amministrazioni pubbliche (AP) e le imprese private senza fini di lucro (ISP).

4 Comprende le a�vità di produ�ori o promotori di even� spor�vi; le a�vità di leghe e federazioni spor�ve; le a�vità legate alla pro­
mozione di even� spor�vi; a�vità professionali spor�ve indipenden� prestate da atle� professionis�.

5 Comprende le a�vità professionali svolte da operatori spor�vi indipenden�: arbitri, giudici, cronometris� eccetera; la ges�one di ri­
serve di caccia e pesca spor�ve; le a�vità di supporto alla caccia e alla pesca spor�ve o ricrea�ve; l’allenamento di animali a fini
spor�vi.

6 A par�re dal valore aggiunto, gli altri aggrega� sono sta� ricostrui� sulla base dei rappor� cara�eris�ci osserva� nel se�ore privato.
In par�colare per le ISP si sono prese come riferimento le a�vità delle palestre, per le AP il totale delle a�vità spor�ve private al
ne�o delle a�vità dei club spor�vi.
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stra la rilevanza delle forniture di beni e servizi intermedi provenien� da altre branche di a�vità
economica e dunque la forte interazione a monte delle a�vità spor�ve rispe�o agli altri compar�
produ�vi; la rilevanza dei cos� intermedi appare maggiore nelle imprese che operano nella ge­
s�one degli impian� spor�vi e nelle palestre;

­    nelle imprese private si evidenzia una dinamica posi�va nell’ul�mo anno, con una crescita del va­
lore aggiunto del 5,3%, della produzione del 6,6% e del fa�urato del 7,3%; non si discostano si­
gnifica�vamente da tali valori gli andamen� della componente delle AP e ISP; 

­    nell’ul�mo anno crescono gli aggrega� in tu�e le diverse categorie di a�vità; il maggior dinamismo
si registra per le palestre (+12,2% in termini di produzione e + 14,4% di valore aggiunto) e quello
minore per i club spor�vi (+4,3% di produzione) e ges�one di impian� spor�vi (+2,9% di valore
aggiunto);

­    seppur fortemente aumentata rispe�o al 2018, la dimensione degli inves�men� lordi in beni ma­
teriali appare limitata, pari complessivamente a 694 milioni nel 2019 (377 milioni nel 2018); la
quota rela�va alle amministrazioni pubbliche (AP) e alle is�tuzioni private senza fine di lucro (ISP)
rappresenta il 43,8%, pari a 304 milioni; le differenze tra categorie delle imprese private sono mar­
cate: il massimo si osserva per le palestre, che hanno inves�to 153 milioni di euro nel 2019; il mi­
nimo per le imprese che operano nella ges�one di impian�, 52 milioni di inves�men�, e per i club
spor�vi, 73 milioni; nel se�ore privato, la crescita degli inves�men� in beni materiali rispe�o al­
l’anno precedente è dovuta alle palestre e alle altre a�vità spor�ve.

Tab. 1.2.1 ­ Indicatori economici della branca dei servizi “A�vità spor�ve”. Anno 2019

Fonte: Nostra elaborazione su Elaborazione su Istat, SBS e con� per se�ore is�tuzionale.

Dalla tabella risulta che a fronte di un contributo rilevante delle “a�vità spor�ve” in termini di valore
della produzione, pari a circa 10,5 miliardi di euro, il fa�urato corrispondente ammonta a 6,5 miliardi.
Tale dato denota una cri�cità diffusa nei con� delle imprese del se�ore, cara�erizza� da eleva� cos�
rispe�o all’ammontare dei ricavi, a creare valore. 

Banche produ�ve Fa�urato 
(migliaia di euro)

Valore della
produzione

(migliaia di euro)

Valore aggiunto
al costo 

dei fa�ori 
(migliaia di euro) 

Inves�men�
lordi in beni

materiali 
(migliaia di euro) 

A�vità spor�ve ­ Imprese private                                      4.332.490              7.763.203             3.548.679                389.994

Di cui:                                                                                                                                                                                                       

Ges�one di impian� spor�vi                                         1.065.173              1.185.829                 325.840                   52.012

A�vità di club spor�vi                                                    1.284.136              3.881.870             2.282.147                   73.975

Palestre                                                                                 650.331                 694.054                 205.981                153.333

Altre a�vità spor�ve                                                      1.332.850              2.001.450                 734.711                110.674

A�vità spor�ve ­ Amministrazioni pubbliche

e Is�tuzioni private senza fine di lucro (ISP)                     2.203.578              2.687.827                 859.038                304.037

Totale delle a�vità spor�ve                                               6.536.068           10.451.030             4.407.717                694.031
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Fig. 1.1 ­ A�vità spor�ve: Numero di imprese, produzione, valore aggiunto e inves�men� delle
imprese private nel 2019 

Fig. 1.2 ­ A�vità spor�ve: Evoluzione del numero di imprese, produzione, valore aggiunto e inve­
s�men� delle imprese private (anni 2012­2019). 
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1.3 Focus sulle a�vità industriali stre�amente connesse 

A par�re dai da� pubblica� da Eurostat sul valore della produzione7 di alcune branche industriali
che fanno parte delle a�vità connesse in senso stre�o alle a�vità spor�ve, si riporta nella tabella
alla pagina successiva la s�ma dei principali indicatori di performance8. 
Come si può osservare:
­    il valore della produzione ammonta a circa 3,5 miliardi, valore molto prossimo al fa�urato delle

imprese che svolgono tali a�vità;
­    il valore aggiunto al costo dei fa�ori è pari a poco meno di un miliardo di euro. La rilevante diffe­

renza rispe�o al valore della produzione indica la dimensione dei cos� intermedi (2,5 miliardi) e
dunque la capacità di queste branche industriali di a�vare tante altre branche produ�ve fornitrici
di beni e servizi necessari per la produzione di beni per lo sport;

­    da notare la dimensione rido�a degli inves�men� in beni materiali – s�ma� pari a circa 92 milioni
nel 2019, e un’occupazione generata di oltre 15.000 unità.

7 Si tra�a dei da� che prendono il nome Prodcom.
8 A par�re dal valore della produzione diffuso da Eurostat si sono s�ma� il fa�urato, il valore aggiunto, gli inves�men� e gli occupa�

considerando i valori cara�eris�ci delle imprese delle stesse branche calcola� sul Frame SBD dell’Istat per lo stesso anno, disponibili
con un de�aglio a 4 digit.
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Tab. 1.3.1 ­ Indicatori economici della componente spor�va di alcune branche industriali.
Anno 2019

Fonte: Nostra elaborazione su Elaborazione su da� della Commissione Eurostat (Prodcom, 2020) 

Branche di a�vità produ�veCodice
CPA

Fa�urato 
(migliaia 
di euro)

Valore della
produzione

(migliaia 
di euro)

Valore 
aggiunto al
costo dei

fa�ori 
(migliaia di

euro)

Occupa�

Inves�men�
lordi in beni

materiali
(migliaia 
di euro)

13926        Fabbricazione di ar�coli in materie
                  tessili nca                                                           70.888            70.940             19.284               2.164                   528

14133        Sartoria e confezione su misura di 
                   abbigliamento esterno                                  114.045          111.001             31.647               1.959                   701

14196        Confezioni di abbigliamento spor�vo
                   o indumen� par�colari                                 305.405          310.971             90.132               3.308                2.480

15202        Fabbricazione di calzature                           265.363          262.609             71.442               4.720                1.426

25401        Fabbricazione di armi e munizioni             340.377          358.781           138.084             11.256                1.255

26511        Fabbricazione di strumen� per 
                   navigazione, idrologia, geofisica e 
                   meteorologia                                                       3.278              3.393               1.289                     66                      15

30122        Costruzione di imbarcazioni da 
                   diporto e spor�ve                                          887.146          871.981           192.377             33.627                3.239

30301        Fabbricazione di aeromobili, di 
                   veicoli spaziali e dei rela�vi 
                   disposi�vi                                                           65.101            75.219             24.523                  338                   250

30923        Fabbricazione di bicicle�e e veicoli
                   per invalidi                                                       678.885          683.579           148.453               6.598                2.826

32312        Fabbricazione di ar�coli spor�vi                839.203          808.499           250.537             27.928                2.744

3240          Fabbricazione di giochi e gioca�oli                 4.298              4.439               1.106                  101                     17

       
                   Totale                                                            3.573.989      3.561.412           968.873             92.065              15.482
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2. Un confronto europeo sulla dimensione dello Sport9

Come già so�olineato nell’introduzione, solamente l’adozione da parte della medesima metodologia
di s�ma consente di valutare il diverso contributo offerto dallo Sport nei diversi Paesi dell’Unione. In
tal modo, si evidenzia anche l’apporto delle a�vità stre�amente connesse, quello dell’industria in
senso stre�o, del turismo, dell’istruzione e del commercio.
Un quadro de�agliato è stato recentemente fornito a�raverso la pubblicazione da parte della Com­
missione europea dello studio condo�o da SpEA e dalla Sheffield Hallam University  sull’impa�o eco­
nomico dello Sport. 
Come precedentemente evidenziato nell’introduzione, questo studio è il secondo studio pan­europeo
sul valore economico dello sport e si riferisce all’anno 2012 (l’ul�mo anno per il quale è stato possibile
trovare una serie completa di da� di contabilità nazionale). Il riferimento temporale non è certamente
recente, ma consente comunque di determinare, l’ordine di grandezza dell’economia dello Sport, il
diverso posizionamento dei Paesi, e sopra�u�o di individuare le branche di a�vità più rilevan� nella
composizione del PIL generato dallo Sport. Inoltre, lo studio rileva le somiglianze e le differenze che
si possono osservare tra gli Sta� membri per queste variabili, come possono essere spiegate e dove
sono le potenzialità di crescita.
Nel 2012 il prodo�o interno lordo (PIL) correlato allo sport era di 279,7 miliardi di euro, ovvero il
2,12% del PIL totale all'interno dell'UE. Inoltre, allo sport sono da a�ribuire 5,67 milioni di occupa�,
una quota del 2,72%. De�o altrimen�, circa ogni 47 euro e ogni 37 dipenden� nell’UE sono dire�a­
mente lega� allo sport. 
Con riferimento alla composizione del PIL, dei 279,7 miliardi di euro complessivi, 42,9 rappresentano
le a�vità spor�ve (Core Defini�on), 135,1 miliardi le a�vità stre�amente connesse (Narrow) e 101,7
miliardi quelle connesse in senso lato (Broad).
I maggiori se�ori lega� allo sport sono l’istruzione (51,2 miliardi di euro, quasi 1.111.000 occupa�),
le a�vità spor�ve (42,1 miliardi di euro, 749.000 occupa�), la pubblica amministrazione (32,2 miliardi
di euro, 503.000 occupa�), i servizi di alloggio e ristorazione (23,2 miliardi di euro, quasi 586.000 oc­
cupa�) e commercio al de�aglio (19,9 miliardi di euro, quasi 587.000 occupa�). Solo ques� cinque
se�ori rappresentano l’1,29% del PIL dell'UE e l’1,70% della sua occupazione. 
Si riportano qui di seguito una serie di elaborazioni originali a par�re da tale fonte di da�.
Come si può osservare dalle figure 2.1 e 2.2 la Germania rappresenta di gran lunga il Paese che con­
tribuisce in misura maggiore al PIL europeo collegato con lo Sport, con 104 miliardi, il 37,4% del
totale. Seguono pressoché appaiate la Francia (14,3%) e il Regno unito (13,1%), seguita dall’Italia
(7,6%). Tali qua�ro Paesi concorrono con il 72,4% del totale del PIL europeo dello Sport, le prime
dieci nazioni al 92,3%.

9 Elaborazioni sui da� pubblica� dalla Commissione europea rela�vi al 2012, ul�mo anno per il quale è possibile un confronto omo­
geneo (secondo la metodologia del Conto Satellite dello Sport SpEA e Sheffield Hallam University).
Cfr European Commission (2018).
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Fig. 2.1 ­ Composizione per Paese del valore del PIL dello Sport europeo (UE­28)
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse.

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 
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Fig. 2.2 ­ Valore del PIL dello Sport (milioni di euro). 
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi dell’Unione europea

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018).

L’Italia, come grande Paese dell’Unione, si posizione al quarto posto in valore assoluto, con un PIL
dello Sport pari a 21,2 miliardi di euro. Si tra�a comunque di un valore pari a un quinto di quanto re­
gistra la Germania e poco più della metà di quanto si rileva per la Francia e il Regno unito.
Tu�avia, in termini rela�vi, sia come e come PIL pro­capite sia come quota percentuale del PIL nazionale,
siamo in ritardo rispe�o a mol� Paesi europei. Come si può osservare dalle seguen� figure 2.3 e 2.4
l’Italia si colloca al tredicesimo posto in termini di PIL dello Sport pro­capite, 356 euro, e al 14° posto
come contributo percentuale al PIL nazionale con l’1,32%.
Interessante so�olineare che l’Austria, con una popolazione pari al 14% di quella italiana, raggiunge
un valore del PIL pari al 61,3% di quello del nostro Paese. L’Austria u�lizza molto bene, non soltanto in
modo stagionale, le proprie risorse naturali offrendo servizi spor�vi e rice�vi di elevata qualità.
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Fig. 2.3 ­ Valore del PIL pro­capite dello Sport (milioni di euro). 
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi dell’Unione europea

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 

Come si può osservare, la Germania non solamente presenta il valore massimo in termini assolu�,
ma si colloca nell’UE al secondo posto dietro l’Austria sia in termini di PIL pro­capite (1.302 euro) sia
di contributo che lo Sport fornisce al PIL nazionale (il 3,9%). 
Considerato che l’Italia, insieme alla Germania è il principale paese industriale dell’Unione e che pos­
siede enormi risorse ambientali e culturali, appare evidente il margine di miglioramento potenziale
del nostro Paese, che presenta un Pil pro­capite dello Sport e un contributo al PIL nazionale ri­
spe�vamente pari al 27,3% e 33,8% rispe�o a quello offerto dalla Germania.
Si no� che la Francia, con un PIL dello Sport pro­capite di 610 euro e un contributo al Pil nazionale
dell’1,91% si posiziona rispe�vamente al sesto e quinto posto in Europa, significa�vamente in posi­
zione migliore dell’Italia.
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Fig. 2.4 ­ Contributo percentuale dello Sport al valore del PIL totale. 
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi dell’Unione europea

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 

Con riferimento all’occupazione generata dalle a�vità spor�ve e dalle altre a�vità connesse con lo
Sport si riportano nelle due figure 2.5 e 2.6 il posizionamento dell’Italia all’interno dell’Unione.
Come si può osservare, in termini assolu� si tra�a di un contributo rilevante, e con 389.120 occupa�
ci collochiamo al quarto posto nella graduatoria europea. In termini di contributo all’occupazione
complessiva siamo invece piu�osto indietro, con una incidenza dell’1,76% che ci colloca al 19° posto
nell’Unione europea.
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Fig. 2.5 ­ Numero di occupa� nelle a�vità dello Sport (milioni di euro). 
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi dell’Unione europea

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 
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Fig. 2.6 ­ Contributo percentuale dello Sport al totale dell’occupazione. 
Totale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi dell’Unione europea

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 

L’adozione della definizione di Vilnius delle a�vità economiche consente di rappresentare la dimen­
sione di questo se�ore anche a�raverso le tre componen� delle a�vità spor�ve (Core defini�on),
delle a�vità stre�amente connesse (comprese nella definizione Narrow) e connesse in senso lato
(Broad). 
Nella successiva figura 2.7 è rappresentata la composizione percentuale del Pil dello Sport secondo le
tre componen�. Come si può osservare, in Italia, nell’anno di riferimento del confronto, le a�vità spor­
�ve rappresentano il 15,4% del PIL, quelle stre�amente connesse il 46,3% e quelle connesse in senso
lato il restante 38,4%. L’incidenza delle a�vità spor�ve rispe�o al totale del Pil spor�vo risulta massima
in Finlandia e Svezia (36,5 e 34,6% rispe�vamente); in Lituania risulta massima l’incidenza delle a�vità
stre�amente connesse (77,7%); le a�vità connesse in senso lato risultano presentare il peso maggiore
sul PIL dello Sport complessivo in Austria (51,1%).
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Fig. 2.7 ­ Composizione del Pil dello Sport secondo le diverse a�vità connesse.
Incidenza percentuale delle a�vità spor�ve e delle altre a�vità connesse. Graduatoria dei Paesi
dell’Unione europea secondo il Pil dello Sport

Fonte: Nostra elaborazione su Commissione europea (2018). 

La disponibilità della s�ma del valore del PIL e del numero di occupa� nei 28 Paesi europei consente di
valutare la relazione tra tali grandezze e in par�colare di s�mare l’incremento di valore aggiunto per
ogni unità di lavoro supplementare nelle a�vità spor�ve o connesse con lo Sport.
Come si può osservare dalle due seguen� figure 2.10 e 2.11 la relazione tra PIL e occupa� me�e in evi­
denza che lo Sport sia un se�ore a elevata intensità lavora�va.
In termini assolu�, il coefficiente angolare della re�a di regressione del valore del PIL in funzione del
numero di occupa� evidenzia che in Europa, per ogni occupato in più si s�mi in media un aumento del
PIL di 54.369 euro (a prezzi 2012) 
In termini rela�vi, per ogni punto percentuale in più di occupazione si registra un aumento del PIL di
1,08 pun� percentuali.
L’elevata correlazione tra le due variabili, sia in termini assolu�, sia rela�vi è messo in luce dall’indice
R2 che esprime la bontà di ada�amento della re�a di regressione ai da� osserva�.
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Fig. 2.8 ­ PIL (migliaia di euro) vs Numero di occupa� (UE Paesi). Italia in evidenziata in rosso.

In Europa, per ogni occupato in più nello Sport si registra un incremento del PIL dello Sport di 54.369 euro

Fig. 2.9 ­ Quota di occupa� vs quota di PIL. Italia in evidenziata in rosso.
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In Europa, per ogni incremento di un punto percentuale di PIL dello Sport si registra un aumento di
1,08 pun� percentuali di occupa� nello Sport.
La medesima rappresentazione della relazione tra valore aggiunto e occupa� può essere studiata
anche considerando i da� del nostro Paese per branca produ�va. Come si può osservare (Fig. 2.10),
la relazione è significa�va e un occupato aggiun�vo nello Sport genera un aumento di PIL pari a 47.123
euro.

Fig. 2.10  ­ PIL (migliaia di euro) vs Numero di occupa� (ITA se�ori)

Pertanto, in Italia, per ogni occupato in più nello Sport si registra un incremento del PIL dello Sport
di 47.123 euro.
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3. Un confronto europeo nella dinamica dell’industria manifa�uriera dello Sport

Un confronto della dimensione e della performance delle imprese comprese nel se�ore dello sport
con i principali partner europei è reso possibile a�raverso le sta�s�che prodo�e da Eurostat.
Nelle successive tabelle vengono riporta� lo stock di imprese a�ve nell’industria dello sport11, il
valore della produzione e il fa�urato delle imprese nell’industria dello sport.

Tab. 3.1 ­ Numero di imprese nell’industria dello sport (migliaia)

Tab. 3.2 ­ Valore della produzione dell’industria dello sport (milioni di euro)

Tab. 3.3 ­ Fa�urato dell’industria dello sport (milioni di euro)

Come si può osservare, nel 2019, il comparto dell’industria manifa�uriera per la produzione di ar�coli
spor�vi del nostro Paese, registra 419.000 imprese, in ne�o calo rispe�o agli anni preceden�, ed è
inferiore a quello osservato in Germania, in Francia e nel Regno Unito (per il 2020 il dato non è di­
sponibile). Tu�avia, il nostro Paese presenta il primato nel valore della produzione e del fa�urato
dell’industria manifa�uriera per lo sport. Entrambi significa�vamente maggiori di quello degli altri
principali paesi europei.

                        Paese                                  2014                 2015               2016              2017                  2018                 2019

Germania                                                    358                   355                 382                351                    416                   536

Spagna                                                         233                   189                 193                244                    274                   266

Francia                                                         615                   656                 367                616                    626                   656

Italia                                                             617                   614                 634                621                    593                   419

Regno Unito                                                671                   736                 774                804                    822                   n.d.

                        Paese                                  2014                 2015               2016              2017                  2018                 2019

Germania                                                  1.108                1.342              1.295             1.130                1.318                2.185

Spagna                                                         610                   654                 696                727                    742                   812

Francia                                                       1.482                1.611              1.579             1.621                1.701                1.883

Italia                                                           2.167                2.236              2.218             2.633                2.649                3.561

Regno Unito                                              1.155                1.174              1.067             1.067                1.204                1.179

                        Paese                                  2014                 2015               2016              2017                  2018                 2019

Germania                                                  931,5                967,7              912,6           1.006,8             1.163,8             1.209,0

Spagna                                                       219,0                227,6              221,9             255,6                 261,9                275,6

Francia                                                       912,9                919,5            1.026,2          1.109,6               852,7              1.354,3

Italia                                                          1.265,6             1.516,3           1.612,5          1.474,4             1.537,2             1.505,7

Regno Unito                                              716,7                878,8              814,0             815,8                 712,9                  n.d.

11 I da� si riferiscono ad una parte delle imprese dell’industria considerate nel paragrafo precedente e non sono pertanto immediata­
mente confrontabili. In par�colare, comprendono esclusivamente Manufacture of sports goods.
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Nei grafici successivi è mostrata la dinamica di alcuni dei preceden� aggrega�. Al riguardo, è interes­
sante osservare l’elevata incidenza percentuale del valore della industria manifa�uriera per lo sport
dell’Italia, rispe�o al totale dell’Unione europea a 28 Paesi, cresciuta nell’ul�mo triennio dal 16,5%
del 2016 al 21,2% del 2019.

Graf. 3.1 ­ Fa�urato delle imprese nell’industria manifa�uriera per lo sport in alcuni paesi europei
(milioni di euro)

Graf. 3.2 ­ Valore della produzione dell’industria manifa�uriera per lo sport (euro)

Complessivamente, considerando il ritardo nei livelli di pra�ca spor�va della popolazione nel nostro
Paese, che verrà mostrato nel prossimo paragrafo, appare evidente la discrasia con la notevole pre­
stazione del se�ore industriale italiano legato allo sport.
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Ciò tes�monia le notevoli potenzialità ancora non sfru�ate del se�ore nel suo complesso, nell’intera
filiera della produzione e della commercializzazione dei beni e servizi per lo sport.

Graf. 3.3 ­ Incidenza percentuale del valore della produzione dell’industria manifa�uriera per lo
sport sul totale EU 28
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4. L’a�vità fisica e spor�va della popolazione: livello a�uale ed evoluzione 
più recente

La dimensione della domanda nei confron� dello sport può essere messa in evidenza non solamente
in termini monetari, ovvero in termini della spesa delle famiglie, delle amministrazioni pubbliche e
delle is�tuzioni private senza fine di lucro. In questo paragrafo sono riportate le evidenze circa la di­
mensione della popolazione che pra�ca in modo con�nua�vo almeno uno sport, anche in contrap­
posizione con quan� pra�cano nel tempo libero solamente una qualche a�vità fisica o si dichiarano
sedentari.
Le elaborazioni sono condo�e sui microda� campionari derivan� dall’Indagine dell’Istat sugli aspe�
della vita quo�diana nel 2018 e 2019, riporta� all’universo della popolazione residente in Italia di
età superiore ai 3 anni. 
Se la quota di popolazione tra 3 e 17 anni di età che svolge con con�nuità almeno un’a�vità spor­
�va supera il 50%, considerando l’intera popolazione residente di almeno 3 anni, questa si dimezza,
risultando nel 2019 pari al 26,6%. Lo sport appare una sorta di “mala�a giovanile”.

Grafico 4.1 ­ Percentuale dei bambini e adolescen� di 3­17 anni, secondo la pra�ca spor�va/a�vità
fisica. Media 2017­2018

Tab. 4.1 ­ Pra�ca con cara�ere di con�nuità di uno o più sport e a�vità spor�va nel tempo libero
(popolazione residente di 3 anni di età o più, valori percentuali)

Pra�ca spor�va                                                                                                        2018                 2019

Pra�ca con cara�ere di con�nuità uno o più sport (spor�vi)                            25,8                  26,6
Non pra�ca con con�nuità uno sport nel tempo libero                                     74,2                  73,4
Totale                                                                                                                        100,0                100,0
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Grafico 4.2 ­ Percentuale di popolazione di 3 anni di età e più secondo la pra�ca spor�va/a�vità
fisica. Media 2017­2018 (valori percentuali)

Con riferimento alla popolazione che dichiara di non pra�care in modo con�nua�vo un’a�vità spor­
�va nel tempo libero (il 73,4% nel 2019), si riporta qui di seguito la tabella 4.2 con la composizione
secondo la frequenza dell’a�vità.

Tab. 4.2 ­ Popolazione che dichiara di non pra�care in modo con�nua�vo un’a�vità spor�va nel
tempo libero secondo la frequenza di qualche a�vità fisica (valori percentuali)

Per quanto riguarda l popolazione che dichiara di pra�care con con�nuità almeno uno sport, si ri­
portano qui di seguito: la frequenza nell'anno delle a�vità spor�ve pra�cate, le ore di a�vità spor�va
pra�cate nell'ul�ma se�mana.
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contuinità uno o più sport

(spor�vi)

Svolge qualche a�vità
spor�va ne tempo libero

Non svolge a�vità fisica durante
il tempo libero (sedentari)

2018 2019

Frequenza dell’a�vità fisica                                                                                  2018                 2019

Nessuna (sedentari)                                                                                                  54,4                  54,9
Una o più volte a se�mana                                                                                    22,9                  22,0
Una o più volte al mese                                                                                            10,6                  11,2
Più raramente                                                                                                            12,1                  11,9
Totale                                                                                                                        100,0                100,0
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Tab. 4.3 ­ Popolazione spor�va: Frequenza nell'anno delle a�vità spor�ve pra�cate (valori percentuali)

Tab. 4.4 ­ Popolazione spor�va: ore di a�vità spor�va pra�cate nell'ul�ma se�mana (valori percentuali)

Poco più della metà degli spor�vi u�lizza impian� a pagamento e poco più di un terzo frequenta
lezioni private o corsi a proprie spese. Tali quote si sono anche rido�e tra il 2018 e il 2019: la pra�ca
spor�va appare sempre più svincolata dall’impianto spor�vo a pagamento e lo sport viene prevalen­
temente pra�cato al di fuori di un percorso forma�vo.

Tab. 4.5 ­ Popolazione spor�va: modalità della pra�ca spor�va negli ul�mi 12 mesi (valori percentuali)

La tabella 4.6 mostra chiaramente l’esistenza di una correlazione posi�va tra il livello di istruzione
e la pra�ca spor�va, cioè al crescere del �tolo di studio aumenta la quota di persone che pra�cano
a�vità spor�ve. In par�colare, questa è quasi doppia tra i laurea� (38,3%) rispe�o a quan� possie­
dono la licenza di scuola media (20%). Una maggiore consapevolezza dei benefici dello sport, unita­
mente alla disponibilità di risorse economiche e di un lavoro che consente sufficiente tempo libero
sembrano essere fa�ori abilitan� la pra�ca spor�va.

Frequenza a�vità spor�va                                                                                    2018                 2019

Cinque o più volte a se�mana                                                                                  6,7                    7,1
Tre o qua�ro volte a se�mana                                                                               25,3                  26,5
Due volte a se�mana                                                                                               37,1                  36,4
Una volta a se�mana                                                                                               17,0                  17,2
Due o tre volte al mese                                                                                               7,5                    7,1
Una volta al mese                                                                                                        2,2                    2,0
Qualche volta durante l'anno                                                                                    4,1                    3,7
Totale                                                                                                                        100,0                100,0

Ore di sport nell'ul�ma se�mana                                                                       2018                 2019

Non ha pra�cato                                                                                                        16,3                  14,3
Fino a 2 ore                                                                                                                 35,6                  36,8
Da più di 2 ore fino a 4 ore                                                                                      25,7                  26,2
Da più di 4 ore fino a 6 ore                                                                                      12,9                  13,3
Da più di 6 ore fino a 10 ore                                                                                      6,4                    6,6
Più di 10 ore                                                                                                                  3,0                    2,7
Totale                                                                                                                        100,0               100,0

Modalità della pra�ca spor�va                                                                             2018                 2019

Ho fa�o sport in luoghi a pagamento                                                                    56,2                  55,6
Ha frequentato lezioni private o corsi di sport a spese sue
o della famiglia                                                                                                           33,8                  33,5
Paga una re�a annua o periodica per un circolo o club spor�vo                      35,6                  34,9
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Tab. 4.6 ­ Popolazione che dichiara di pra�care almeno un’a�vità spor�va nel tempo libero
suddivisa per �tolo di studio (valori percentuali)

Appare evidente come la crescita della popolazione spor�va nel nostro Paese sia lenta e che i mar­
gini di miglioramento siano eleva�. La riduzione della quota della popolazione sedentaria è assai ri­
levante per il miglioramento del benessere delle persone e la riduzione del rischio di patologie �piche
della popolazione in sovrappeso o obesa. 
Il passaggio da a�vità fisiche, o a�vità spor�ve saltuarie, alla pra�ca spor�va con cara�ere di con­
�nuità da parte di una fascia più ampia della popolazione è fondamentale per il pieno riconoscimento
da parte della società dello sport come elemento rilevante della vita delle persone e della crescita
della cultura spor�va.

NO                                                      61,7                            71,7                            80,0                            74,5                          73,4

SI                                                         38,3                            28,3                            20,0                            25,5                          26,6

Totale                                               100,0                          100,0                          100,0                         100,0                        100,0

Pra�ca spor�va Laurea e 
post­laurea

Scuola secondaria
superiore Scuola media Scuola elementare

o nessun �tolo Totale
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5. L’approccio metodologico e le fon� u�lizzate nel presente lavoro

Da un punto di vista metodologico, il lavoro si fonda su qua�ro pilastri:
•   L’adozione della definizione di Vilnius 2.0, ovvero dello standard stabilito dalla Commissione Eu­

rostat e che consente comparazioni tra le sta�s�che prodo�e dagli Is�tu� nazionali di sta�s�ca
degli Sta� membri dell’Unione Europea.

•   Il Conto Satellite dello Sport (SSA) e le Tavole Input­Output dello Sport come sistema coerente per
la determinazione della dimensione del prodo�o interno lordo del se�ore e della sua composi­
zione per branca produ�va.

•   Le informazioni prodo�e dalla sta�s�ca ufficiale e in par�colare da Eurostat e dall’Is�tuto nazionale
di sta�s�ca (ISTAT) circa il valore aggiunto, la produzione, gli inves�men� e l’occupazione delle
a�vità economiche che compongono lo sport e i consumi delle famiglie e gli altri elemen� della
domanda.

•   Il conto delle risorse e degli impieghi delle a�vità spor�ve e la matrice interse�oriale dell’econo­
mia italiana per s�mare il mol�plicatore delle a�vità spor�ve.

In assenza del Conto Satellite dello Sport (SSA) prodo�o dalle is�tuzioni del nostro Paese, in ritardo
rispe�o agli impegni assun� e al lavoro svolto da mol� altri Paesi, si è provveduto all’aggiornamento
della s�ma al 2012 condo�a dalla Commissione applicando la metodologia del SSA. L’aggiornamento
è stato condo�o nel modo seguente:
­    per la branca delle a�vità spor�ve (la 93.1), in modo dire�o, sulla base della disponibilità al 2018

e al 2019 dei da� prodo� dall’Istat con le medesime modalità di quelli diffusi nel 2012 e pubblica�
annualmente; il valore di 3,2 miliardi del valore aggiunto della branca nel 2012 è stato computato
pari a 4,2 miliardi nel 2018 e a 4,4 nel 2019 (cfr Tab. 1.2 per i de�agli); 

­    per le altre 41 branche individuate dallo studio della Commissione come stre�amente connesse
o connesse in senso lato secondo la definizione di Vilnius (Tab. 1.6), il contributo al PIL di ogni
branca, è stato s�mato u�lizzando la variazione del valore aggiunto a prezzi corren� tra il 2012 e
il 2018 e 2019 prodo� dalla contabilità nazionale; nella sostanza si è ipo�zzato che la variazione
della componente spor�va di ciascuna branca sia la stessa osservata dalla branca nel suo com­
plesso. Una verifica dell’ordine di grandezza della s�ma per le branche in ogge�o è stata effe�uata
per altra via sulla base dei da� del Frame SNS dell’Istat; al di là di differenze se�oriali, tale verifica
ha condo�o per via diversa alla s�ma del contributo complessivo dello Sport al PIL intorno ai 24
miliardi di euro.

5.1 Il se�ore dello sport: il quadro definitorio ado�ato

Come già so�olineato, allo scopo di s�mare la dimensione economica dello sport nel nostro Paese,
nel presente lavoro si è ado�ata la definizione di Vilnius 2.0, che rappresenta lo standard stabilito
dalla Commissione Eurostat e che consente comparazioni tra le sta�s�che prodo�e dagli Is�tu� na­
zionali di sta�s�ca degli Sta� membri dell’Unione Europea.
Tale definizione è ar�colata in branche di a�vità economiche secondo la classificazione CPA­200812

e consente di u�lizzare le sta�s�che prodo�e dalla sta�s�ca ufficiale per confron� sia geografici sia
temporali. In par�colare, tale definizione si basa su tre componen� e si ar�cola pertanto su tre livelli
concentrici.

12 Per una s�ma dire�a della componente spor�va delle branche di a�vità occorre la disponibilità di una loro classificazione a 6 digit.
Con 4 digit la s�ma può essere condo�a con metodi di indire�.
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Le componen� del se�ore dello sport risultano le seguen�:

A. le a�vità spor�ve (definizione sta�s�ca di sport);
B. le altre a�vità collegate in senso stre�o alle a�vità spor�ve;
C. le altre a�vità connesse in senso lato alle a�vità spor�ve.

Rappresentazione della definizione di Vilnius del se�ore dello Sport

Definizione sta�s�ca di sport: le “a�vità spor�ve”13, comprese nel se�ore di a�vità economica dei
servizi. 
Definizione ristre�a di sport: tu� i prodo� e servizi necessari come input per (fare) sport (“produrre
sport come output”). Comprende tu�e le industrie che producono beni necessari per pra�care lo
sport.
Definizione ampia di sport: definizione sta�s�ca + definizione ristre�a + tu� i prodo� e servizi che
hanno una relazione (dire�a o indire�a) con qualsiasi a�vità spor�va ma senza che sia necessario
pra�care sport (“che a�ngono allo sport come input”). Comprende, ad esempio, le trasmissioni te­
levisive, gli hotel che accolgono ospi� che pra�cano sport, l’editoria spor�va.
I tre livelli sono presenta� nel corso del presente rapporto come: le “a�vità spor�ve”; le “a�vità
spor�ve e a�vità connesse in senso stre�o”; le “a�vità spor�ve e connesse in senso stre�o e lato”.

5.2 Con� Satellite (SSA) e Tavole Input­Output (IOT) tema�che

I con� satellite sono estensioni del Sistema dei con� nazionali (SNA) quando i con� standard seguono
una categorizzazione diversa da quella necessaria. I con� satellite spor�vi si concentrano sullo sport,
che è contenuto in mol� se�ori diversi come il turismo spor�vo o la produzione di scarpe spor�ve.

Definizione 
ampia di 

sport (A+B+C)

Definizione 
ristretta di 
sport (A+B)

Sport (A)

13 Corrisponde all'a�uale CPA 2008 categoria 93.1.
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Può anche accadere che un se�ore non sia sufficientemente de�agliato come nel caso del CPA 93
“servizi spor�vi e servizi di diver�mento e ricreazione”. Questo se�ore è riportato in molte banche
da� di Eurostat, ma, come indica il nome, lo sport si fonde con il diver�mento e la ricreazione. Per
o�enere informazioni solo sullo sport è necessario invece approfondire la CPA 93.1 dei “servizi spor­
�vi” (la 93.1 nella versione italiana è indicata come la branca delle ‘a�vità spor�ve”). Sfortunata­
mente, le IOT sono fornite solo su base a 2 cifre, quindi le informazioni a 3 cifre di CPA 93.1 devono
essere estra�e dal se�ore originale CPA 93. Farlo è rela�vamente facile da un punto di vista teorico.
Basta inserire una nuova riga e una nuova colonna, riempirla con i valori di CPA 93.1 e so�rarre ques�
valori dalla riga e dalla colonna originali. Pertanto, quest’ul�mo con�ene solo da� puramente non
spor�vi, mentre tu�e le informazioni rela�ve allo sport si trovano nella nuova riga e colonna. In que­
sto modo per ogni se�ore contenente da� rela�vi allo sport si o�ene una IOT per lo sport. I nuovi
se�ori rela�vi allo sport cos�tuiscono il “conto satellite dello sport” (SSA). Da un punto di vista pra�co
occorre disporre dell’informazione della quota spor�va di ogni voce ­ o s�marla in modo adeguato ­
in modo da compilate nuove righe e colonne della IOT.

5.3  Definizione di Sport nel Sistema dei Con� Nazionali

In teoria, ora è possibile costruire una IOT dello Sport o un SSA. Ma ci sono diversi ostacoli pra�ci da
negoziare. Il primo è dis�nguere tra ar�coli spor�vi e non spor�vi al fine di estrarli dalle righe e co­
lonne originali.
Già nel 2007, il gruppo di lavoro dell'UE sullo sport e l’economia ha raggiunto un consenso sulla de­
finizione economica di sport, denominata “definizione di sport di Vilnius”. La definizione è un ele­
mento fondamentale per la costruzione delle IOT europee, poiché fornisce la base per la
comparabilità internazionale delle sta�s�che spor�ve.
La definizione di Vilnius dis�ngue tre livelli: (A) la definizione centrale (precedentemente chiamata
“definizione sta�s�ca”); la definizione ristre�a (A+B) e la definizione ampia (A+B+C).
Lo sport nella definizione centrale è ciò che è esplicitamente individuato nei Con� Nazionali. Com­
prende la ges�one di impian� spor�vi e fitness, società spor�ve e altre a�vità spor�ve (es. campio­
na� spor�vi, scuderie e guide alpine) ed è equivalente al CPA 93.1 “servizi spor�vi”.
Lo sport nella definizione ristre�a include la definizione sta�s�ca e tu� i beni e servizi che sono input
necessari per (fare) sport (cioè produrre sport come output). Ad esempio, produzione, vendita al
de�aglio e all'ingrosso di ar�coli spor�vi e infrastru�ure.
Lo sport nella definizione ampia incorpora la definizione ristre�a e tu� i prodo� e servizi che hanno
una relazione (dire�a o indire�a) con qualsiasi a�vità spor�va, ma senza essere necessari per fare
sport (cioè che a�ngono allo sport come input). Ciò include il turismo spor�vo, le scommesse, le
pubblicazioni, i media e le cure mediche legate allo sport. Ad esempio, lo scomme�tore di una par�ta
di calcio, o un giornalista che scrive un ar�colo, non sono necessari per giocare a calcio ma sono, co­
munque, a�vità generate dall’evento spor�vo.
I tre livelli sono indica� come elenchi di gruppi di prodo� specifici che definiscono l’ambito dell’SSA.
Secondo questo conce�o a 3 livelli, alla definizione di sport si applicano le seguen� regole:
• I beni ei servizi che fanno parte delle definizioni sta�s�che e ristre�e di sport fanno anche parte

della definizione più ampia di sport.
• Sono escluse le infrastru�ure polivalen� ei beni durevoli polivalen� che non fanno parte della de­

finizione sta�s�ca di sport (NACE 93.1), ad esempio strade, automobili, televisori, playsta�on. L’in­
frastru�ura dedicata è inclusa.
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• Per evitare doppi conteggi e per garan�re la completezza, viene stabilita una corrispondenza tra le
sezioni manifa�uriere e le sezioni commercio/vendita al de�aglio.

I da� sono raccol� sulla base di un accordo comune su quali categorie NACE e CPA includere. Tu�avia,
al fine di tenere conto di un panorama spor�vo specifico per paese, in via eccezionale possono essere
incluse categorie CPA aggiun�ve oltre all'elenco di base concordato nella definizione di Vilnius.
In generale, vengono prese in considerazione solo le spese finali (incluse le spese in conto capitale)
e non le spese intermedie. Si fa riferimento alla domanda intermedia solo se cos�tuisce un input im­
portante per lo sport professionis�co. Allo stesso modo, i servizi industriali non sono presi in consi­
derazione a meno che non siano specifici per lo sport.
La definizione di Vilnius è cara�erizzata da piccoli, ma con�nui cambiamen� e adozioni, che rispec­
chiano le esperienze dei ricercatori che u�lizzano la definizione, le modifiche alla definizione di CPA
e NACE, nonché gli sviluppi che sopraggiungono nella vita reale (ad esempio l’avvento delle bicicle�e
ele�riche). I verbali dell'ul�mo ciclo di discussione sulla definizione di Vilnius, che ha avuto luogo nel
corso di questo proge�o, sono presenta� nell'allegato C.

5.4 Il conto delle risorse e degli impieghi delle a�vità spor�ve

Tavole delle risorse e degli impieghi e tavola interse�oriale dell’Economia italiana
In inglese supply and use tables (Sut) sono matrici per branca di a�vità economica e per branca di
produzione omogenea che forniscono un quadro de�agliato dell’offerta di beni e servizi, sia di pro­
duzione interna sia di importazione, dell’u�lizzo dei beni e servizi per usi intermedi o finali e mostrano,
inoltre, il valore aggiunto e tu�e le sue componen� generate dalle branche di a�vità economica.
Sono quindi matrici che evidenziano la relazione esistente tra le branche di a�vità economica e le
branche di produzione omogenea a�raverso un’accurata descrizione dei processi di produzione in­
terni e delle operazioni sui prodo� dell’economia nazionale. Una tavola supply mostra la disponibilità
totale di risorse classificate per prodo�o e per branca, dis�nguendo tra produzione interna e impor­
tata ed è usualmente costruita ai prezzi base. Una tavola use presenta gli impieghi dei beni e servizi
per prodo�o e per �po di impiego (intermedio e finale), illustra le componen� del valore aggiunto
lordo ed è costruita ai prezzi di acquisto. A par�re dalle tavole supply and use ai prezzi base si possono
costruire tavole input­output simmetriche convertendo le informazioni “prodo�o per branca” delle
tavole Sut in sta�s�che “prodo�o per prodo�o” o “branca per branca” a�raverso ulteriori informa­
zioni tecniche e sta�s�che sulla stru�ura degli input o basandosi su assunzioni a priori sulle tecnologie
produ�ve.
Si riporta in appendice il conto delle risorse e degli impieghi della branca delle a�vità spor�ve (Nace
93.1), s�mate per il 2019 a par�re dalla tavola interse�oriale dell’economia italiana pubblicata dall’Istat. 
Con riferimento al conto delle risorse, tra le a�vità stre�amente connesse si evidenzia l’impa�o dello
sport su numerose a�vità produ�ve fornitrici di bene i servizi per lo sport, che comprendono sia la
fabbricazione di prodo� necessari per la pra�ca spor�va (ad esempio, ar�coli spor�vi, calzature,
armi e munizioni, autoveicoli) sia loro commercializzazione (commercio al de�aglio di ar�coli spor�vi,
bicicle�e, abbigliamento e calzature, commercio all’ingrosso di apparecchiature per palestre e altre).
Considerando le branche di a�vità connesse in senso lato, un impa�o significa�vo delle a�vità spor­
�ve si rileva per il se�ore alberghiero e della ristorazione, le lo�erie e le scommesse, l’a�vità cine­
matografia e televisiva, l’editoria spor�va e le a�vità degli studi professionali.
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6. Conclusioni

Dallo studio condo�o, il contributo dello sport all’economia nazionale appare certamente rilevante:
se le sole a�vità spor�ve contribuiscono per 4,4 miliardi di prodo�o interno lordo e 90.000 occupa�,
considerando anche le a�vità connesse, sopra�u�o industriali e del commercio, lo sport comples­
sivamente genera un valore della produzione di circa 24,5 miliardi di euro e 420.000 occupa�.
A tes�monianza della sua rilevanza, lo Sport contribuisce al PIL nella stessa dimensione dell’intera
industria alimentare, e contribuisce il doppio della fabbricazione di autoveicoli, e qua�ro volte il con­
tributo fornito alla dall’edilizia civile.
Inoltre, un inves�mento nello sport, e in generale un aumento della domanda finale, genera effe�
mol�plica�vi a pari a 2,19 volte, me�endo in moto numerose branche di a�vità economiche a monte
e a valle delle a�vità spor�ve. 
Interessante anche la dimensione dei consumi finali, con un valore di circa 5 miliardi di euro, generato
sopra�u�o dalla spesa delle famiglie (circa 2/3) ma anche da una quota significa�va sia della spesa
delle associazioni ­ is�tuzioni senza fine di lucro e sia della pubblica amministrazione, a tes�monianza
del valore colle�vo dello sport. 
Il confronto con i principali partner europei basato sui da� di Eurostat me�e in luce la diversa dimen­
sione e performance dell’industria spor�va e del se�ore dello sport nel suo complesso. In par�colare,
se emerge nel nostro Paese un numero di imprese dallo sport complessivamente inferiore a quella
degli altri principali paesi europei, emerge anche il primato assoluto italiano dell’industria manifa�u­
riera spor�va. Le imprese residen� nel nostro Paese presentano infa�, sistema�camente nell’ul�mo
decennio, un valore significa�vamente più elevato, sia del fa�urato sia del valore della produzione
industriale per lo sport, rispe�o a quello osservato in Germania, nel Regno unito, in Francia e Spagna. 
Tu�avia, occorre so�olineare che la pra�ca spor�va da parte dei residen� in Italia rimane ne�amente
al di so�o del potenziale del Paese. Nonostante la lievissima crescita che si osserva nel 2019 rispe�o
all’anno precedente della quota di popolazione di almeno 3 anni di età che dichiara di svolgere con
con�nuità uno più sport, questa raggiunge solamente il 26,6%. Per la popolazione tra 3 e 17 anni di
età tale quota è invece del 52,5%, a tes�monianza di una abitudine che si perde ben presto nel corso
della crescita.
La popolazione sedentaria (coloro che non svolgono né uno sport né a�vità fisica) risulta nel 2019
pari a circa un terzo della popolazione (33,1%), diminuita rispe�o al 2018 e al 2015 (33,8% e 39,1%
rispe�vamente) ma ancora una porzione rilevante, che cos�tuisce oltre la metà della popolazione
che non pra�ca sport in modo con�nua�vo.
Una parte consistente della popolazione che pra�ca sport in modo con�nua�vo lo svolge al di fuori
dagli impian� a pagamento. Inoltre, emerge chiaramente una correlazione posi�va tra il livello d’istru­
zione (�tolo di studio) e la pra�ca spor�va.
Tu�avia, se le prospe�ve possono essere considerate di crescita, il nodo cruciale è come innescare
un balzo in grado di colmare un evidente ritardo nella pra�ca spor�va rispe�o ai da� europei. Questa
è una ques�one rilevante e urgente.
So�o questo aspe�o, gli inves�men� negli impian� e nelle infrastru�ure per lo sport, facilitazioni e
sostegno per le imprese e le associazioni che promuovono e ges�scono le a�vità spor�ve sono fon­
damentali. Come straordinariamente importante rimane il ruolo della scuola e dell’educazione per
favorire la cultura spor�va.
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Le s�me presentate in questo rapporto su “La dimensione economica dello sport in Italia” sono me­
todologicamente solide. Unitamente ai da� sulla performance, rispe�o ad altri paesi europei, e sui
ritardi nella pra�ca spor�va da parte della popolazione, tali elemen� sono messi a disposizione di
quan� operano con diverse competenze nel mondo dello sport. U�li per individuare chiavi di le�ura
delle dinamiche in corso, priorità nelle azioni da intraprendere e per promuovere la cultura dello
sport nella società italiana. 
A par�re da questa prima edizione l’Is�tuto per il Credito Spor�vo intende proseguire questa a�vità
di monitoraggio della dinamica del se�ore, anche proponendo focus su aspe� specifici. 
Come so�olineato nell’introduzione, per quanto sia stata ado�ata la definizione di Vilnius del se�ore
dello Sport, esaus�va del complesso delle a�vità economiche dire�amente e indire�amente con­
nesse con le a�vità spor�ve (come input e come output), il valore dello sport per la colle�vità risulta
ben maggiore dei 24,5 miliardi di contributo al prodo�o interno lordo del nostro Paese.
L’a�vità spor�va cos�tuisce infa� una componente del benessere delle persone, rappresentando
un fa�ore concorrente della salute ogge�va (lo stato fisico e mentale) e sogge�va (salute come per­
cepita dalle persone), ma anche dello sviluppo delle relazioni, della fiducia negli altri, del rispe�o di
culture differen�, e s�mola un’a�enzione e una sensibilità nei confron� dell’ambiente e della qualità
dei servizi.  Gli effe� dire� e indire� genera� dallo Sport, in termini di benefici economici per la
colle�vità, vanno conce�ualmente somma� a quelli tradizionali misura� in termini di valore aggiunto
delle a�vità spor�ve e connesse allo Sport. 
La s�ma presentata in questo lavoro risulta pertanto riguardare solamente una parte dell’impa�o
economico dello Sport e sarebbe estremamente interessante avviare studi finalizza� alla costruzione
di modelli interpreta�vi e predi�vi del contributo dello Sport al benessere delle persone, e dunque
della colle�vità, andando oltre la logica del PIL.
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